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Contrattazione. M5S: «patto» governoparti sociali e orario più breve a parità di stipendio

Scambio salari-produttività,
i partiti divisi sulle ricette
Fi: raddoppiare i premi di risultato detassati - Lega: prima la flat tax
Giorgio Pogliotti
Claudio Tucci
ROMA

pDal «Patto di produttività pro
grammato tra lavoratori, governo 
e imprese» proposto dal blog del 
ministro del Lavoro in pectore del 
M5S, Pasquale Tridico. Al ritorno 
– annunciato dall’economista di 
Fi, Renato Brunetta – alla detassa
zione più forte sui premi di risulta
to, sui livelli di quella introdotta 
dal governo Berlusconi nel 2010, 
poi cancellata e riapparsa in forma
ridotta. Passando per la ricetta del 
Pd che propone di estendere l’at
tuale detassazione ai  lavoratori 
pubblici, guardando con favore al 
welfare nei contratti nazionali.

Dalle forze politiche arrivano ri
cette diverse su come favorire lo 
scambio “virtuoso” tra salari e pro
duttività, cuore dell’accordo tra 
Confindustria e sindacati sul nuo
vo modello contrattuale, firmato 
venerdì scorso. Le parti sociali 
hanno aperto ad un sistema nego
ziale “flessibile” che consente in 
ciascun settore di articolare gli au
menti tra il primo e il secondo livel
lo, mettendo in gioco anche welfa
re e formazione, accanto ai tradi
zionali minimi retributivi, entro un
tetto economico complessivo fis
sato dal Ccnl. 

L’obiettivo è far recuperare quel
gap di produttività alle imprese, e 
allo stesso tempo alzare le retribu
zioni dei lavoratori. Ma, in vista del
Def di aprile, dai principali partiti 

emergono visioni diverse su come 
supportare la soluzione prospetta
ta dalle parti sociali. 

Per Forza Italia, l’ex ministro
Renato Brunetta è favorevole ad 
innalzare  dagli  attuali  3mila  a 
6mila euro l’importo del premio di
produttività  detassato  al  10%: 
«Fermo restando che l’introdu
zione della flat tax (al 23%, ndr), che
crediamo di poter realizzare go
vernando, modificherà il sistema 
fiscale complessivo  spiega l’eco
nomista di Fi, nell’immediato è 
opportuno  aumentare  la  quota 
esente tornando a quella cifra in
trodotta dal governo Berlusconi 
nel 2010». Su questo punto non c’è 
una comunanza di vedute con il 
consigliere  economico  leghista, 
Armando Siri, che considera la flat
tax targata Lega (al 15%, ndr) «l’an
tibiotico ad ampio spettro neces
sario subito per il malato, prima di 
poter passare a misure selettive». 

Di avviso ancora diverso il mini
stro in pectore di M5S, Pasquale 
Tridico, che in un saggio accademi
co ha proposto un «accordo qua
dro di contrattazione al secondo li
vello con la fissazione ex ante degli 
obiettivi di produttività a cui legare
le forme di salario variabile». E poi 
nel suo blog l’economista del lavo
ro dell’università Roma Tre ieri ha 
rilanciato, proponendo un «Patto 
di produttività programmato tra la
voratori, governo e imprese, al fine 
di rilanciare salari, produttività e 
investimenti, soprattutto in quei 
settori in cui decideremo di inter
venire selettivamente con la ridu
zione del cuneo fiscale». Rispetto 
alla sfida della digitalizzazione Tri
dico propone «la riduzione del
l’orario di lavoro a parità di salario, 
in modo da aumentare l’occupa
zione e di incentivare la riorganiz
zazione produttiva delle imprese».

Il Pd, per bocca di Chiara Gri
baudo, rivendica ai suoi governi 

l’aver reintrodotto gli sgravi fiscali 
al salario di produttività che sono 
dietro la crescita della contratta
zione di secondo livello che a feb
braio ha sfiorato i 31mila accordi, 
coinvolgendo circa 5 milioni di la
voratori privati. «Il prossimo pas
so – aggiunge Marco Leonardi, del 
team economico di Palazzo Chigi  
– dovrebbe essere l’estensione del
la norma incentivante anche ai la
voratori pubblici». Per l’economi
sta di palazzo Chigi «è importante 
l’apertura delle parti sociali al wel
fare nei contratti nazionali: con
sente di distribuire a tutti parte dei 
vantaggi finora appannaggio delle 
sole aziende più produttive». 

Meno distanza tra i partiti, inve
ce, su altre priorità dell’accordo 
tra Confindustria, Cgil, Cisl e Uil, 
che chiedono di  rilanciare ap
prendistato e previdenza comple
mentare. «L’apprendistato va re
so semplice e fruibile, non può tra
sformarsi in un pretesto per sfrut
tare i giovani umiliando la loro 
formazione», evidenzia Claudio 
Cominardi (M5S) che frena, però, 
sulla previdenza integrativa: «Il 
M5S punta a utilizzare le risorse 
pubbliche soprattutto per raffor
zare il primo pilastro». Su questo 
punto è d’accordo la Lega: «Mi fi
do più dello Stato, bisogna incenti
vare la prima gamba previdenzia
le pubblica», commenta Siri. 

Forza Italia propone un rilancio
dell’apprendistato con «zero bu
rocrazia, zero tasse, zero contri
buti»,  sottolinea  Brunetta,  che 
apre anche al «Piano delle compe
tenze o dei talenti per migliorare la
formazione duale». Che per il Pd 
«va resa strutturale  in tutte  le 
scuole e università». Sulla previ
denza integrativa Leonardi è cau
to: «Giusto ridurre le tasse sui ren
dimenti, ma bisogna stare attenti a
costi e coperture». 
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I PUNTI DELL’INTESA

La firma
n L’intesa siglata venerdì 
scorso da Confindustria e dai 
sindacati definisce un nuovo 
modello contrattuale e nuove 
relazioni industriali. La firma 
arriva dopo il documento 
conclusivo del tavolo tecnico 
del 28 febbraio 

La contrattazione
n Contrattazione articolata in 
due livelli (nazionale e 
aziendale o territoriale) con 
l’obiettivo di migliorare il valore 
reale delle retribuzioni, 
favorendo la crescita del valore 
aggiunto e dei risultati 
aziendali

La retribuzione
n Viene introdotto il 
Trattamento economico 
complessivo (Tec), 
comprensivo del Trattamento 
economico minimo (Tem) e di 
voci come il welfare, che dovrà 
essere individuato nel contratto 
collettivo nazionale di categoria

Capitolo welfare
n Per Confindustria e sindacati 
il welfare deve mantenere la 
natura integrativa rispetto al 
welfare pubblico. Con accordi 
van no fissate alcune linee di 
indirizzo per la contrattazione

La rappresentanza
n Definita per la prima volta la 
misurazione della 
rappresentanza anche datoriale 
(dopo quella per i sindacati del 
2014) per fermare il dumping 
contrattuale, ossia il proliferare 
di accordi al ribasso stipulati da 
associazioni non 
rappresentative

I DEMOCRATICI
Pd: estendere l’attuale 
cedolare secca anche
ai dipendenti pubblici
Leonardi: bene il welfare 
nei contratti nazionali

Scambio salariproduttività: proposte a confronto

PARTITO DEMOCRATICOCENTRODESTRA

Patto di produttività
Patto programmato tra lavoratori, governo e 
imprese per rilanciare salari, produttività e 
investimenti. Una leva è ridurre l’orario di 
lavoro a parità di salario per riorganizzazione 
produttiva: dal blog del ministro del Lavoro in 
pectore, Pasquale Tridico

PRODUTTIVITÀ

Tornare alla normativa del 2010
Fermo restando che l’introduzione della flat 
tax modificherà il sistema fiscale 
complessivo, nell’immediato è opportuno 
certamente aumentare la quota esente 
tornando a quella cifra (6mila euro, ndr) 
introdotta dal governo Berlusconi nel 2010

Estendere i premi ai lavoratori pubblici
Sono stati i governi Renzi e Gentiloni a re
introdurre, e a rafforzare, gli incentivi sui 
premi di risultato e sulle misure di welfare 
aziendale. Il prossimo passo dovrà essere 
estendere le attuali regole ai lavoratori 
pubblici, aprendo anche ai contratti nazionali

Nel mirino Irap e (forse) Inail
Priorità ad un deciso taglio Irap e ad un 
abbassamento del cuneo in favore del 
lavoratore con la riforma dell’Irpef. Se si 
trovassero gli spazi finanziari, c’è 
l’intenzione di agire su altre voci di costo, a 
partire dall’Inail

CUNEO FISCALE

Per i giovani zero tasse per 6 anni
Da un lato la flat tax significherà una riduzione 
del peso fiscale sulle imprese e dall’altro nei 
primi 6 anni di contratto di lavoro per un 
giovane vanno applicate zero tasse. Una 
misura strutturale che rilancerà l’occupazione 
giovanile dando respiro all’intera economia

Giù i contributi sul lavoro stabile
Il Pd punta a proseguire la riduzione del 
costo del lavoro per rilanciare i contratti 
stabili: la proposta contenuta nel programma 
dem è sforbiciare un punto di cuneo l’anno 
per 4 anni (da 33% a 29%). Costo annuo? 1 
miliardo all’inizio, 2,5 miliardi a regime

Semplificare l’apprendistato 
L’alternanza va trasformata in un reale 
momento di crescita qualificante per chi sta 
studiando. Anche l’apprendistato, che va 
reso semplice e fruibile, non può 
trasformarsi in un pretesto per sfruttare i 
giovani umiliando la loro formazione. 

ALTERNANZA E APPRENDISTATO

Sì a un piano delle competenze
L’apprendistato va rilanciato con zero 
burocrazia, zero tasse e zero contributi. 
Lanciare anche un piano delle 
competenze/piano dei talenti che riorganizzi 
tutta l’alternanza più semplificata e più 
rispondente alle esigenze di imprese e territori

Rendere strutturale il modello duale
L’idea forte del Pd è rendere strutturale la 
formazione duale (alternanza
apprendistato) nei percorsi di studio per 
aiutare i giovani e spingere su le 
competenze. L’obiettivo è coinvolgere 
(realmente) scuole e università 

Puntare sulla previdenza pubblica
Ciascun individuo è naturalmente libero di 
costruirsi il profilo previdenziale che 
desidera, ma il M5S punta a utilizzare le 
risorse pubbliche soprattutto per rafforzare 
il primo pilastro previdenziale, quello 
pubblico gestito dallo Stato.

PREVIDENZA INTEGRATIVA

Meno tasse sugli investimenti
Secondo Forza Italia, il secondo pilastro si 
rilancia intervenendo sul regime fiscale 
degli investimenti, che deve essere ridotto, 
rivedendo il complesso della tassazione 
nell’ambito della flat tax, e facilitando la 
contrattazione su questi temi

Ridurre fisco sui rendimenti
La demografia e possibili carriere 
lavorative, spesso discontinue, devono far 
accendere un faro sull’importanza della 
previdenza integrativa. L’idea è ridurre le 
tasse sui rendimenti, come chiedono le 
parti sociali. Ma c’è il nodo costi

Garantire la massima rappresentatività
«Non ci appassiona il dibattito se lasciare 
alle parti la regolazione». Garantire la 
massima rappresentatività nei luoghi di 
produzione, consentire l’intervento diretto 
del lavoratore nei processi decisionali. 

LEGGE SULLA RAPPRESENTANZA 

Rivedere anche legge su sciopero
Forza Italia è favorevole a una legge sulla 
rappresentanza: diciamo «Sì», una volta 
che le parti hanno raggiunto un accordo sul 
tema, e anche al fine di una rivisitazione 
della legge sullo sciopero

Una cornice “light” per rafforzare le intese
Accanto al salario minimo, nei settori non 
coperti da Ccnl, il programma Pd evidenzia 
l’opportunità di una legge sulla 
rappresentanza, che faccia propri i principi 
condivisi dalle parti sociali

MOVIMENTO 5 STELLE

MEDICO VETERINARIO ITALIANO CONDANNATO 

PER DIFFAMAZIONE SENZA AVER POTUTO DIFENDERSI

Questo accade al Dr. B. Di Giulio, che dal 2014 - insieme al popolo Maasai (Tanzania-Kenya) - 
chiede un incontro a due organizzazioni Internazionali non-profit: all’International Livestock 
Research Institute (ILRI) e alla Global Alliance for Livestock Veterinary Medicines (GALVmed) chie-
de di spiegare perché un vaccino contro una malattia dei bovini, l’East Coast fever (ECF), che può 
dare una mortalità anche del 70%, non funzioni più come funzionava in passato; perché non 
dia più una protezione del 100% e perché i pastori Maasai paghino ora ben 5 euro per animale 
vaccinato contro la ECF, eppure vedono milioni dei loro bovini morire per questa malattia.

Paradossalmente, il Dr. Di Giulio è stato accusato da ILRI e GALVmed e condannato per non aver 
voluto incontrare le due organizzazioni e mentito sul fatto che i bovini vaccinati muoiono di ECF. 
Il Dr. Di Giulio rischia anche di essere espulso dal paese dove risiede e lavora dal 2010. 

La comunità Maasai ha chiesto di essere a sua volta denunciata, ma anche in questo caso ILRI 
e GALVmed non hanno accolto la richiesta. In seguito, la comunità ha eletto il Dr. Di Giulio suo 
leader onorario tradizionale. 

Un altro paradosso è che ci troviamo di fronte a due organizzazioni che si proclamano non-profit, 
ma che in realtà non solo non fanno gli interessi di una comunità, ma accusano e fanno condan-
nare l’unica persona che cerca di dargli voce e visibilità! 

Purtroppo, l’opinione pubblica internazionale è sorda a questi appelli e chi finanzia ILRI e 
GALVmed, come la Fondazione Gates, la Comunità Europea e la Cooperazione Inglese, non inter-
viene per organizzare l’incontro richiesto.

Nell’Ottobre 2016 una delegazione di pastori Maasai si è recata in Europa per sensibilizzare al 
problema organizzazioni come la FAO, il WFP, l’IFAD e la Banca Mondiale. Incredibilmente, nes-
suna di loro l’ha voluta incontrare. 

La delegazione è stata invece incontrata dalla Commissione dei Diritti Umani del Senato, dalla 
Regione Puglia e dai comuni di Palermo e Napoli, che hanno promesso il loro appoggio. Purtrop-
po, alle promesse non sono seguiti fatti. Milioni di bovini, non solo Maasai, ma anche negli altri 
12 paesi dell’Africa sub-sahariana dove l’ECF è presente, continuano a morire di questa malattia. 

L’Associazione Maasai Emergency, affinché il popolo Maasai possa incontrare ILRI, GALVmed, al-
tre organizzazioni e Istituzioni, chiede gentilmente di mandare un’email - settimanale - con 
un semplice testo: “Incontrate la Comunità Maasai” ai seguenti indirizzi: info@galvmed.org,  
ILRI-Kenya@cgiar.org, echo-c1-secretariat@ec.europa.eu, delegation-tanzania@eeas.europa.eu, 
enquiry@dfid.gov.uk, samuel.thevasagayam@gatesfoundation.org, luigi.manconi@senato.it, 
segreteria.presidente@regione.puglia.it, segretariogenerale@comune.palermo.it,  
sindaco@comune.napoli.it

Associazione Maasai Emergency (ONG), Via Crescenzio, 18 - 00193 Rome (Italy)
www.maasaiemergency.org

PS: Purtroppo, al momento, il sito Maasai Emergency e le sue email non stanno funzionan-
do adeguatamente. Vi chiederei gentilmente, per avere ulteriori informazioni, di contattarmi  
all’email: bdigiulio@habari.co.tz

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Da PUCCI la cassetta wc sempre più innovativa

INFORMAZIONE PROMOZIONALE

IMPRENDITORI ITALIANI NEL MONDO

Un solo prodotto, “tricolore” 
al 100%, legato in maniera 

importante al mercato interno e 
a quello dell’edilizia, e che con-
tinua a reggere nonostante le 
tante complessità che il settore 
delle costruzioni sta vivendo da 
10 anni a questa parte in Italia.
Di fatto un miracolo quello della 
Pucci che dal 1948 - quest’anno 
compie quindi 70 anni - produce 
cassette di scarico (e relativa 
componentistica) per wc utilizza-
te sia nei bagni a uso privato sia 
in quelli a uso pubblico.
Nel corso del tempo, l'azienda - 
fondata da Dorino Marabese e 
da sempre nell’orbita proprie-
taria della sua famiglia con at-
tualmente 46 dipendenti nello spazio di 
Quargnento che si sviluppa su un’area di 
20mila metri quadrati - è diventata una 
delle più importanti realtà del mercato ita-
liano e internazionale, come è possibile 
toccare con mano anche negli spazi del-
la 41a edizione della Mostra Convegno 
Expocomfort che si tiene dal 13 al 16 
marzo a Milano.
L’azienda è sempre stata sostenuta dal-
la capacità di innovare, anche quando 
innovare sembrava impossibile. Pucci 
è stata la prima a brevettare e produr-
re una cassetta a incasso di rame nel 
1948 la cui chiusura era costituita dalla 
ormai mitica pallina con una placca di 
ispezione che permetteva di sostituire 
tutti i particolari interni senza nessun 
problema e il famoso pulsante posto 
all’altezza necessaria che anche i bam-
bini potessero utilizzarlo, rivoluzionando 
tutto il sistema di installazione basato 
sui “passi rapidi” o le cassette ester-
ne con la “non dimenticata” catenella; 
e il motivo era legato alla ricostruzione, 
alla necessità assoluta di guadagnare 
spazio, anzi, di creare uno spazio dentro 
casa per una necessità che nella stra-

grande maggioranza portava le persone 
fuori dall’abitazione, nelle case di rin-
ghiera, ma non solo.
Nel 1968 fu la volta delle cassette in 
plastica e nel corso degli anni ’80 lo 
spessore raggiunse il livello minimo 
possibile (7,5 cm) per consentire alla 
cassetta di potere entrare all’interno del 
mattone forato.
Negli anni ’90 l’innovazione è andata 
nella direzione della tutela dell’ambiente 
(quando l’argomento era ancora assolu-
tamente marginale nel dibattito pubbli-
co) che ha aperto la strada nel settore 
delle cassette a doppio tasto, quelle con 
la placca a doppio pulsante, che consen-
tono un notevole risparmio idrico; sen-
za trascurare le nuove tecnologie per i 
vasi sospesi. Poi è iniziata la stagione 
delle placche sempre più piccole, sottili 
e di design sino alle placche personaliz-
zate (a colori e con immagini 
fotografi che) e oggi alla placca 
SFIORO che consente di agire 
sullo scarico come il dito sullo 
smartphone che potrebbe tro-
vare spazio nelle riqualifi cazio-
ni edilizie più lussuose sia in 

casa che in hotel.
L'azienda si caratterizza per la 
propensione all'innovazione, l'at-
tenzione alle esigenze di utenti 
e installatori, il controllo quali-
tà e l'accuratezza del servizio. 
È dotata di un'organizzazione 
razionale, utilizza le tecnologie 
più avanzate e impiega perso-
nale di elevata professionalità. 
Pucci crede nel valore del Made 
in Italy: tutti i prodotti sono com-
pletamente realizzati in Italia 
e niente è stato delocalizzato 
se non a fornitori della regione 
Piemonte. Nulla che provenga 
dall’estero né, tantomeno, dalla 
Cina. L’imperativo resta, infatti, 
quello di realizzare prodotti di 

qualità, che durino nel tempo e che nel 
tempo possano, nella necessità, essere 
riparati. Tanto che esiste un catalogo 
completo dei pezzi di ricambio per tutte 
le cassette Pucci prodotte dal lontano 
1948, in grado di soddisfare le esigenze 
del pubblico e degli installatori.
Tra i prodotti di punta ci sono le classiche 
cassette a incasso ECO 9/4 litri, e SARA 
9 litri - disponibili anche nella versione 
ECO 6/3 litri e SARA 6 litri - le esterne 
ECO e VIVA, le cassette per i bagni dei 
locali pubblici pneumatiche ed elettroni-
che, i telai per i vasi WC sospesi “mon-
taggio RAPIDO e MODULO”, e le nuovis-
sime placche da 4,5 mm di spessore le 
più sottili in assoluto a funzionamento 
meccanico, che vanno a completare le 
cassette a incasso. Senza dimenticare 
il catalogo degli accessori e la disponi-
bilità di tutti i ricambi originali. Pucci è 

presente a tutti gli appunta-
menti di settore più importanti, 
è attenta alla comunicazione e 
presenta un sito Internet com-
pleto e aggiornato con le spe-
cifi che di tutti i prodotti. 
www.pucciplast.it

Compie 70 anni l’azienda di Quargnento (Alessandria) che realizza cassette wc di alta tecnologia 
e design per utenti e installatori. Espone a Expocomfort Fiera Milano Rho dal 13 al 16 marzo


